
E’ stato un urto molto violen-
to, contro la cuspide, al punto
da provocare il ribaltamento
diunautoarticolato.L’inciden-
te che ha avuto conseguenze
anche sul traffico, è avvenuto
nelpomeriggiodi ieriall’altez-
za dello svincolo per Brescia
centro tra la A4 e la A21.

SONO INTERVENUTI i vigili del
fuoco, il 118 e la polizia strada-
le di Brescia e di Montichiari.
Le condizioni dell’autista so-
no apparse subito piuttosto
gravi ed è stato trasportato in
ambulanza alla clinica Nuova
Poliambulanza. Non sarebbe
però in pericolo di vita.
A quanto si è appreso si trat-

terebbe di uno spagnolo di 33
anni e il camion trasportava
pesceecarnesurgelati.Nell’in-
cidente non risultano coinvol-
ti altri veicoli.
L’autoarticolato, secondo

una prima ricostruzione
avrebbesbandatoprimadi ro-
vesciarsi su un fianco a lato
della strada. Potrebbe essersi
trattato di un malore o un col-
po di sonno. Lo svincolo è ri-
mastochiusoperbrevetempo.
La Polizia stradale è impegna-
tanell’esattaricostruzionedel-
la dinamica dell’incidente av-
venuto in direzione Venezia.
Ancoraunavoltaquindi, lun-

go le autostrade che attraver-
sano il territoriobresciano si è
verificato un incidente incui è
rimasto coinvolto un mezzo
pesante con le conseguenti ri-
percussioni.
Impressionante la scena sul

luogo del ribaltamento con
l’autoarticolato adagiato nel
campo a lato della carreggia-
ta. L’urto ha danneggiato una
quarantina di metri di guar-
drail.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

L’INCIDENTE. Nonsono coinvoltialtri veicoli

Siribaltacamion
a«Bresciacentro»:
gravel’autista

Irene Panighetti
GORNJJ VAKUF (BOSNIA)

«Perchè?». Riecheggia anco-
ra nei boschi di Gornjj Vakuf e
viene amplificato dal vento il
grido lanciato da Fabio More-
ni pochi istanti prima di esse-
re assassinato quel 29 maggio
1993, come raccontano i due
sopravvissuti,AgostinoZanot-
ti e Christian Penocchio. Quel
grido che popola i loro incubi,
ancor oggi, quando si chiedo-
no,a lorovolta,perchè,perchè
a loro è toccato sopravivere,
mentre i tre compagni di viag-
gio sono morti?

NON CI SONO PIÙ gli altri tre
portatori di sogni che quel
giornostavanopercorrendola
StradadeiDiamantinelconte-
sto di un viaggio di solidarietà
conlapopolazionediZavidovi-
ci, cittadina della Bosnia allo-
ra dilaniata dalla guerra e do-
ve 62 donne, musulmane, cat-
toliche, croate, bosniache, li

aspettavano per essere porta-
te inItaliaa respirareunpo'di
pace. Non c'erano ieri Fabio,
Guido e Sergio, sul luogo in
cui furono rapiti ed è stato po-
sato un monumento in loro ri-
cordo, ma anche in memoria
delle vittime di tutte le guerre.
Una cerimonia resa ancor più
toccante dalla presenza di
Esther Puletti (sorella di Gui-
do) e di Agostino, che ha volu-
to consegnare alla delegazio-
ne dei presenti, sindaci, asses-
sori e istituzioni dei territori
di Alba, Cremona e Brescia, la
memoria di quel giorno, dopo
i saluti e il cordoglio espressi
dal sindaco di Gornji Vakuf e
da una rappresentante dell'
ambasciata italiana. «Qui in
questospiazzoèavvenutol'ag-
guato» ha ricordato Agostino,
parlando davanti al monu-
mentorealizzatodasuofratel-
lo, una scultura composta da
due lapidi in materiale bian-
co, orizzontali, e una verticale
legate da un corda e dalle me-

moriedipersonechevuoletra-
mandare.«Paraga, lasuadon-
naealcuni soldati ci circonda-
ronoadarmispinateeciporta-
rono al campo base attraverso
un sentiero. Giunti a una cava
ci misero in fila, prima Guido,
poi Christian, Fabio, Sergio e,
in ultimo, io. Ci rapinarono di
tutto, a Fabio e Sergio tolsero
le croci che avevano al collo, a
me invece lasciarono questa
catenina, dove avevo legata la
fede nuziale» ha continuato
Agostinomostrandolacateni-
na che ha portato con sé, vent'
annidopo.Aquelpuntol'infer-
no, che Agostino ha descritto
con la precisione derivante da
tanti interrogatori, ricostru-
zioni, sopralluoghi effettuati
in questi anni per cercare di
stabilire la verità: «Guido fu il
primo a cadere, Fabio scappò
in direzione di una scarpata
ma fu raggiunto dai soldati
che lo falciarono con raffiche
di mitra: nel suo corpo sono
stati trovati una cinquantina

di colpi. Io e Sergio scappam-
mo verso un ruscello, feci in
tempiavedereferireSergioad
una gamba, poi sentii un pro-
iettile che mi toccò i jeans e a
quel punto mi buttai nel ru-
scello e rimasi fino a buio.
Quando uscii andai verso un
villaggio dove incontrai altri
soldati che non mi spararono
solo percfhè capirono che ero
italiano. Da qui iniziò il mio
percorso di salvezza».

DOPO QUESTE parole un ap-
plauso commosso ha abbrac-
ciatoAgostinoe Estherche in-
sieme hanno legato le varie
memorie componenti del mo-
numento. Poi Esther ha avuto
bisogno di solitudine, sola su
quella strada maledetta, per
dedicarsi tutta al suo intimo
dolore ricordando il fratello.
Agostino invece ha continua-
to a parlare, poiché in tanto
tempohasviluppatounagran-
de forza interiore, grazie an-
che alle azioni di solidarietà

che ha continuato ad organiz-
zareconlasuaAmbasciatadel-
la Democrazia Locale e che
portanosollievoeamiciziaan-
cora oggi: «Questo momento
èdedicatoaGuido,FabioeSer-
gio ma anche a tutte le vittime
delleguerreevorreichegliam-
ministratori, da quelli italiani
e bosniaci presenti qui oggi a
tutti gli altri, prendessero in
carico la memoria e facessero
diventare lacuradellapaceun
impegno istituzionale».
Lasciando i boschi dove ri-

suonailgorgheggiodi tantiru-
scelli edove l'occhiopuògode-
re di tanta bellezza della natu-
ra nonostante il passato degli
orrori umani, il pensiero non
può non andare a Christian,
che ieri non era a Gornji
Vakuvma che tra quegli alberi
vagò confusamente per tre
giornieduenotti,conleimma-
gini di morte negli occhi e nel
cuore quel grido ancor oggi
senza risposta: perchè?•
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ILRICORDO.Nei boschi diGornjjVakuf lacommemorazionedei treragazzi che vennerouccisi il 29 maggio1993

Bosnia,ricordiecommozione

AgostinoZanotti insieme alfratello che harealizzatola scultura

Unasculturaricorderà
l’agguatoacinqueitaliani
inmissionedisolidarietà
elevittimeditutteleguerre L’emozionante abbracciofraAgostino Zanotti ed EstherPuletti,sorella di Guido,davanti almonumento
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L’autoarticolatonelpomeriggio
èfinitocontrounacuspide
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